
Informando Barzago - Luglio 2012 

Informando Barzago12Informando Barzago12

Dibattito

Certo che con questa minoranza ci vuole tanta pazienza, 
perché trasforma il dibattito in un mercato. Nel corso dello 
svolgimento del Consiglio Comunale, questa minoranza 
non è capace di ascoltare l’intervento altrui, di prendere 
la parola quando è il proprio turno, ragion per cui risulta 

impossibile instaurare un minimo di confronto. Spesso i 
due capigruppo di minoranza sollevano problemi fuori con-

testo, basati magari su questioni personali, alzano la voce e fanno anche 
battute di dubbio gusto.
Uno dei motivi è che non sono a contatto realmente con il nostro paese, 
non ne conoscono i problemi e non partecipano ad alcuna iniziativa. Ruo-
tano i loro interventi sulla base di alcune questioni di principio che per loro 
sono assolute, dei veri dogmi, il più importante dei quali è che a Barzago 
non si costruisce abbastanza.
Ha un bel daffare il sindaco a spiegare che abbiamo appena approvato il 
piano Besana che consente da solo l’edificazione di circa 80 appartamenti 
per un insediamento di oltre 300 persone; che a Bevera inferiore, davanti 
alla villa Degli Occhi, è possibile e già prevista la costruzione di villette per 
altri 25 alloggi, oppure che anche a Barzago, come in tutto il circondario, ci 
sono case invendute e sfitte, o ancora che gli oneri di urbanizzazione non 
si possono usare per le spese correnti.
Macchè. A Barzago ci sono troppe regole da rispettare, dicono loro di… 
“Barzago per la libertà di costruire ovunque”. E se il sindaco obietta che 
ci sono i regolamenti necessari e utili per disciplinare il settore edilizio e 
che le zone agricole vanno salvaguardate dalla cementificazione, allora si 
sposta al volo il discorso sull’eccessivo carico fiscale, giungendo al punto 
di affermare che il problema dell’evasione fiscale nel nostro paese non 
esiste. Testuale. 

LE CHIACCHIERE IN LIBERTÀ DELLA MINORANZA

I cittadini barzaghesi hanno sperimentato l’ignobile politica 
economica e fiscale del governo dei super professoroni 
colpevolmente appoggiato dalle forze centraliste Pd e Pdl, 

con l’ennesimo furto ai danni del Nord.
La nuova Imu concepita dal governo Monti infatti è diametralmente oppo-
sta rispetto a quella concepita nella legge sul federalismo fiscale approva-
ta dal governo precedente su spinta della Lega.
Mentre l’Imu “padana” NON colpiva la prima casa e destinava le risorse 
direttamente ai Comuni, l’Imu “romana” voluta dal governo attuale colpi-
sce pesantemente la prima casa e costringe i Comuni a fare da esattore 
fiscale per conto dello stato.
Il pagamento della prima rata ha causato fortissimi malumori e disagi da 
parte dei già tartassati cittadini padani costretti anche a lunghe code pres-
so i Comuni e i patronati, non sufficientemente informati sulle modalità di 
calcolo di questa ennesima tassa voluta da Monti & C.
Questa ignobile e ingiusta tassa è una vera e propria patrimoniale, che 
finisce col colpire i cittadini del Nord dove il catasto esiste, al contrario del 
solito Mezzogiorno dove invece l’accatastamento degli immobili è ancora 
un miraggio.
Insomma la solita vecchia e ritrita storia: uno stato fallito e centralista si 
aggrappa allo sfruttamento dei soliti noti cittadini lombardi, veneti, piemon-
tesi per mantenere forzatamente unito un paese profondamente diviso tra 
chi lavora e produce e chi si fa mantenere.
La pesante situazione economica che grava da tempo sulle piccole e me-
die imprese padane, non consente più al Nord di fare da locomotiva per 
tutti, ma i professori al governo continuano a partorire nuove tasse, senza 
creare nessun presupposto per una crescita economica che non riesce 
più a ripartire.
I partiti Pd e Pdl appoggiano questo governo col loro decisivo voto in Par-
lamento e sono corresponsabili di tutte le azioni portate avanti da questo 
esecutivo farcito di banchieri e baroni universitari, lontani dalla gente e 
dalla realtà di tutti i giorni.
La Lega è l’unico partito all’opposizione in attesa che sia ridata ai cittadini 
la possibilità di scegliere chi governa, restituendo la democrazia al popolo 
sovrano.
Saluti padani.
Marco Binda
Barzago per la Libertà

Gemellaggio Barzago Tournon S. Martin 

UN’AMICIZIA CHE CONTINUA
Si è da poco conclu-
so il viaggio in terra 
di Francia da parte 
di un bel gruppo di 
barzaghesi all’inter-
no del gemellaggio 
che il Comune di 
Barzago intrapren-
de con il Comune 
francese di Tournon 
S. Martin. 
Quest’anno siamo 
andati addirittura 
sulle sponde del-
l’Atlantico, prima a 
La Rochelle (visita 
dell’Aquario mari-
no) e poi a Roche-
fort (visita a un ba-

teau d’epoca in costruzione e ad una primitiva industria di cordami). 
Ma, al di là dell’aspetto turistico, quello che motiva comunque questi 
scambi annuali è il rapporto di amicizia che si è consolidato, la recipro-
ca conoscenza che si è instaurata, il piacere di ritrovarsi a distanza di 
tempo. Sarebbe bello, però, che questa occasione fosse sfruttata da 
un maggior numero di persone, perché accanto alle amicizie consoli-
date possono con facilità nascerne altre nuove. 

SCANDALO IMU: IL GOVERNO MONTI APPOGGIATO 
DA PD E PDL SACCHEGGIA IL NORD

LEGA BARZAGO
Ultimo consiglio comunale, il chiaro fallimento della propaganda della mag-
gioranza. Promessi da Tentori mari e monti, i Monti sono arrivati i mari nella 
prossima campagna elettorale. No al cemento, no nel favorire nuove azien-
de industriali e agricole. Allargamento del parco della valletta. Riduzioni dei 
mq sui terreni edificabili (impoverendo economicamente i proprietari). 
Nel PGT risuonava spesso la sigla RT fatta appositamente per far deloca-
lizzare le aziende presenti sul territorio. Recupero dei sottotetti bocciata su 
quasi tutto il territorio. Via Pirotta non aumento ma adeguamento degli oneri 
(non si capisce come mai per il piano di recupero longoni non adeguati).
Il risultato Roma non mantiene Barzago, aumento sulla tassa della prima 
casa comprata con sacrifici da cittadini ormai disoccupati o cassa integrati 
e ora sotto minaccia degli esattori della Duomo sguinzagliati da?
Invitiamo la cittadinanza al prossimo consiglio comunale perché intendiamo 
leggere la nostra dichiarazione di voto verbalizzata nella approvazione del 
PGT. Scusate ma per dirle tutte lo spazio è poco, vi aspettiamo numerosi.

Massimo Rossi

E così, di fronte alla discussione sul bilancio, come è avvenuto nel consi-
glio comunale del 12 giugno scorso, dopo roboanti affermazioni sul disa-
stro nel quale sarebbe la nostra vita amministrativa, hanno saputo parto-
rire, con l’aiuto degli amici di Oggiono, una superflua proposta: spostare 
4.000,00 euro dal fondo di riserva (che notoriamente serve per le emer-
genze) a favore delle attività culturali e sportive, senza spiegare il perché 
e il per come. Tutto qui.
E sull’IMU? Neanche una parola. La maggioranza propone il 4,5 sulla pri-
ma casa e il 7,9 per la seconda casa, garantendo pure, forse unico Co-
mune del circondario, una riduzione al 6 dell’aliquota per l’uso gratuito ai 
parenti? Loro neanche una parola. Noi sappiamo bene che si va a gravare 
sulle tasche della gente di Barzago. Siamo obbligati a farlo perché lo Stato 
ci taglia i fondi: quest’anno riceveremo oltre 220.000 euro in meno. Ma non 
abbiamo la memoria corta come qualcuno. 
Non si doveva abolire l’ICI come strumentalmente hanno fatto Berlusconi 
e Bossi. E poi, mentre l’Italia andava a rotoli l’uno pensava a rubare i soldi 
pubblici dei rimborsi elettorali per mantenere i vizi dei figli e l’altro i vizi li 
coltivava in prima persona, rincorrendo le ragazzine ad Arcore. Vergogna. E 
adesso si pensa di potersi rifare la faccia riciclando bugie e vecchi slogan. 

Il Paese – Barzago

Un momento della interessante visita alla “Corde-
rie royale”, la reale manifattura di cordami voluta 
dal re Luigi XIV nella cittadina di Rochefort, sulle 
sponde dell’Atlantico. 


